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Convegno organizzato da Nicola Pasetto (MSI) “Una patria chiamata curva”.

Corteo della Fiamma Tricolore. Aderisce anche la Lega Nord, che partecipa con il suo segretario provinciale Flavio Tosi.

Aggressione a due giovani di Rifondazione Comunista in centro storico.

Conferenza stampa in Comune: Roberto Bussinello, storico avvocato di tutti i neofascisti e neonazisti veronesi, e Alberto Lomastro, uno dei 
capi-ultras della Curva Sud (indagato nel 1996, e poi assolto, per l’impiccagione del manichino di colore allo stadio Bentegodi) passano da 
Fiamma Tricolore a Forza Nuova. Flavio Tosi prenota la sala.

Una squadraccia di neofascisti (tra i quali vengono identificati anche svariati militanti di Forza Nuova, compreso Luca Castellini) aggredisce a 
Porta Leoni alcuni esponenti del Circolo Pink tra cui il candidato al Senato per il Prc Roberto Aere,  impegnati in un banchetto informativo. Tre 
degli aggressori vengono condannati nel 2005.

Conferenza Stampa di Forza Nuova in Comune contro la manifestazione nazionale “La Cittadinanza va scritta”. I volantini preparati per 
l’occasione recitano “Omosessuali in Arena? Sì, con i leoni!”. Federico Bricolo e Flavio Tosi (entrambi esponenti della Lega Nord) prenotano la 
sala.

Aggressione ad un militante del Kollettivo Porkospino da parte di un militante del Veneto Front Skinhead.

Inizia la raccolta firme della Lega Nord contro gli zingari: “Firma anche tu per cacciare gli zingari dalla città”.

Elezioni amministrative. Il centrosinistra si afferma di pochissimo grazie all’appoggio del primo cittadino uscente Michela Sironi (Forza Italia). 
Paolo Zanotto (Ulivo) è il nuovo sindaco.

Franco Nerozzi viene arrestato e indagato in compagnia di altri sette veronesi tra cui Giulio Spiazzi, figlio di Amos, tutti appartenenti alla 
Comunità Solidarista “Popoli”, che ritroveremo più avanti nel corso di un’inchiesta della Procura di Verona su un tentativo di colpo di Stato alle 
isole Comore; l’indagine non escludeva che Popoli potesse essere una copertura umanitaria dietro la quale si sarebbero celati traffici d’armi e 
operazioni mercenarie.

Un gruppo di esponenti di Forza Nuova entra negli studi dell’emittente televisiva Telenuovo dove si sta svolgendo un dibattito che vede, tra gli 
altri, la presenza dell’esponente musulmano Adel Smith, del leghista Federico Bricolo e dell’ex missino Luigi Bellazzi. I militanti forzanovisti, in 
diretta TV, aggrediscono Smith ed il suo segretario. Alla fine gli indagati veronesi sono Yari Chiavenato, Stefano Armigliato e Luca Castellini.

Conferenza stampa in Comune. Bussinello, Lomastro e Chiavenato rivendicano l’azione negli studi di Telenuovo. Prenota la sala Flavio Tosi.

Rinvio a giudizio per la raccolta firme contro gli zingari per Flavio e Barbara Tosi, Luca Coletto, Matteo Bragantini, Maurizio Filippi, Enrico Corsi 
(Lega Nord).

Prima udienza del processo ai leghisti per la campagna contro gli zingari.

Lega Nord, Alleanza Nazionale e i gruppi integralisti cattolici protestano per il convegno organizzato dal Circolo Pink in Gran Guardia.

Fiaccolata di Forza Nuova, Azione Giovani e Veneto Front Skinhead contro la  comunità Rom ospitata nell’asilo di S. Bernardino. Il sindaco 
Zanotto, che aveva trasferito le centinaia di Rom accampati alla Spianà in uno dei parcheggi dello stadio, successivamente trasferì una parte 
delle famiglie a Boscomantico e sgomberò le altre. Sostenute dagli attivisti antirazzisti, le famiglie sgomberate ottennero di essere prima 
ospitate nell’asilo e poi trasferite anch’esse a Boscomantico.

Un gruppo di estremisti di destra fa irruzione all’Osteria ai Preti nel quartiere di Veronetta, frequentata da giovani di sinistra, aggredendo i 
presenti.

Il Consiglio Provinciale approva una proposta di legge regionale “per interventi a favore delle comunità Rom e Sinti” che di fatto chiede 
l’abrogazione della legge n. 54 della Regione Veneto che ricalca, in positivo, le risoluzioni europee. Inoltre il consiglio provinciale approva un 
ordine del giorno presentato dalla Lega Nord in cui si suggerisce di nominare un commissario straordinario su tutte le problematiche che 
riguardano Rom e Sinti nella figura dell’ex sindaco di Treviso Giancarlo Gentilini.

Il deputato Federico Bricolo (Lega Nord) con un corteo di camicie verdi (tra cui naturalmente l’allora consigliere regionale e comunale Flavio Tosi, 
candidato alle elezioni provinciali) cerca di raggiungere il campo Rom di Boscomantico. Tosi è già sotto processo con altri cinque per violazione 
della legge Mancino, ciò nonostante i leghisti inalberano lo stesso manifesto costato loro il rinvio a giudizio.

Incendio al campo Rom di Forte Azzano. 60 persone, la maggior parte minori, restano prive di tutto e vengono ospitate nei tendoni della 
Protezione Civile.

Di fronte ad un bar nei pressi dello stadio, poco prima di una partita, un appartenente alla tifoseria dell’Hellas Verona insulta (“Negro di merda!”) 
un ragazzo di origine senegalese di passaggio. Il ragazzo si ferma a chiedere ragione dell’insulto e per tutta risposta riceve dal personaggio un 
boccale di birra in faccia, che gli procura una profonda ed indelebile cicatrice sul volto.

Presidio della Lega Nord in via del Capitel per chiedere lo sgombero del CSOA La Chimica. Partecipa anche Flavio Tosi.

Parte il processo ai militanti di Forza Nuova per l’aggressione ad Adel Smith durante la trasmissione di Telenuovo (10/01/2003).

Inizia il processo contro alcuni militanti di Forza Nuova per l’attacco contro il  banchetto del Circolo Pink e dell’allora candidato al Senato del PRC 
Roberto Aere (05/05/2001).

Sentenza di 1° grado nel processo ai sei leghisti, tra cui Flavio Tosi: per tutti condanna a 6 mesi di reclusione per incitamento alla 
discriminazione per motivi razziali, pagamento delle spese processuali e risarcimento dei danni morali sia all’Opera Nomadi che ai membri della 
comunità Sinta veronese costituitasi parte civile. Al momento della sentenza Matteo Bragantini è assessore provinciale alla cultura e identità 
veneta, Luca Coletto è assessore provinciale all’ambiente, caccia e pesca, Flavio Tosi è consigliere in comune, provincia e regione, Enrico Corsi è 
consigliere provinciale e presidente dell’ottava circoscrizione, Maurizio Filippi e Barbara Tosi sono consiglieri di circoscrizione.
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Diecimila leghisti partecipano alla manifestazione contro il procuratore Papalia, reo di aver rinviato a giudizio Flavio Tosi ed altri cinque leghisti 
per violazione della legge Mancino in relazione alla campagna promossa dalla Lega Nord contro gli zingari (2001). In piazza Bra viene deposta 
una lapide tombale con il nome del procuratore Papalia con la quale il futuro sindaco Tosi si fa ritrarre sorridente. I magistrati italiani reagiscono 
con una presa di posizione durissima. Inutile.

Manifestazione per i diritti “Ogni cittadinanza è possibile” indetta dal Circolo Pink. Puntuali si scatenano le proteste della destra radicale: a 
Roma, in una conferenza stampa alla Camera dei Deputati, Federico Bricolo e Francesca Martini esibiscono un lenzuolo con la scritta “Noi siamo 
per Giulietta e Romeo. No al Gay Pride” mentre a Verona ad alzare la voce è Forza Nuova.

Cinque simpatizzanti (tra cui tre ragazze, una minorenne) del CSOA La Chimica vengono aggrediti presso Volto S. Luca da una trentina di 
estremisti di destra provenienti dalla Festa della Curva Sud. Dagli insulti si passa immediatamente all’aggressione fisica, la loro automobile viene 
devastata a forza di calci e pugni. I cinque vengono tirati giù dall’auto di peso e colpiti ripetutamente con spranghe, tirapugni e coltelli. Il bilancio 
è gravissimo: mascella fratturata, oltre 150 punti di sutura su tutto il corpo. Vengono fermate cinque persone: i veronesi Marco Battaglini e 
Alessandro Brentaro, Marco Cleva di Bolzano, Filippo Peducci e Alessio Sguilla di Perugia subito difese e “coperte” dai loro partiti di provenienza 
(Forza Nuova e Fiamma Tricolore). L’allora minorenne Giulio Mauroner sarà poi perquisito ed inquisito nel 2007 nell’ambito dell’inchiesta sui 
pestaggi in centro. I cinque faranno tre mesi di custodia cautelare in carcere e patteggeranno nel 2007.

Tentativo di incendio del CSOA La Chimica in piazza Zagata. Le fiamme vengono domate dai pompieri prima che intacchino la struttura 
dell’edificio.

Aggressione di un giovane antifascista da parte di cinque neofascisti, uno dei quali da poco scarcerato per l’aggressione del 17 luglio.

All’uscita di un concerto di Massimo Bubola presso il teatro Filarmonico un attivista viene colpito con un tirapugni, anche una volta caduto a 
terra. Due giorni prima una bottiglia incendiaria era stata lanciata contro il CSOA La Chimica.

Una settantina tra militanti del CSOA La Chimica, Circolo Pink ed altri antifascisti veronesi occupano piazza dei Signori per protestare contro la 
presenza dei cattolici integralisti che, assieme a leghisti e neofascisti (con lo stragista Amos Spiazzi), vogliono celebrare una messa in latino, 
propugnando ideali reazionari e contro i valori della Resistenza e della Liberazione dal nazifascismo proprio nel giorno della sua ricorrenza. La 
piazza viene tenuta per più di due ore, riempita di manifesti, volantini, scritte, musiche e parole dedicate alle lotte di liberazione e alle vittime 
dell’odio nazifascista, fino a quando la polizia “democratica” carica violentemente gli antifascisti (che opponevano resistenza passiva) per poi 
trascinarne di peso più di venti sui cellulari e successivamente in questura.

Al congresso del Movimento Sociale - Fiamma Tricolore interviene per portare il saluto della Lega Nord, l’assessore regionale Flavio Tosi: “Sono 
tante le cose che ci uniscono: il forte legame con la terra, la difesa della famiglia, l’amore per la nostra cultura e le nostre tradizioni. Siamo 
accomunati da idee chiare e da valori per i quali siamo disposti a pagare di persona”.

Corteo di Forza Nuova contro l’immigrazione bloccato dalla Questura a Castelvecchio per la presenza di svariate bandiere esplicitamente naziste 
(svastiche e croci celtiche).

La Corte di Cassazione conferma la condanna, con l’aggravante della legge Mancino per Fabio Bazzerla, Francesco Mancini, Andrea Miglioranzi 
ed Alessandro Castorina, protagonisti secondo i giudici di due aggressioni nel ‘95 e nel ‘96. Si tratta di militanti veronesi del Veneto Front 
Skinhead (Bazzerla, Miglioranzi e Castorina suonano anche nella naziband Gesta Bellica).

L’assessore regionale Flavio Tosi, l’on. Federico Bricolo, il segretario provinciale Matteo Bragantini e altri esponenti della Lega Nord presentano 
un nuovo iscritto, si tratta di Alberto Lomastro, storico leader locale di Forza Nuova e degli ultras più vicini alla destra radicale. La conferenza 
stampa è anche l’occasione per lanciare un appello a favore dell’Hellas Verona :“la squadra è vicina al baratro: la politica deve intervenire per 
tutto ciò che il Verona rappresenta per la città” dicono gli esponenti della Lega. “Verona è la prima città del Veneto per capacità economiche e 
imprenditoriali, sarebbe vergognoso che l’Hellas fosse cancellata dal panorama calcistico nazionale: l’imprenditoria locale deve fare uno sforzo 
per sostenere la squadra storica della città”.

Varie bottiglie incendiarie, sassi e molotov lanciati ripetutamente contro la sede del CSOA La Chimica.

Manifestazione studentesca di Lotta Studentesca, l’organizzazione giovanile di Forza Nuova.

Tre persone (tra cui una ragazza) sulla strada di ritorno verso casa dopo aver passato la serata al CSOA La Chimica vengono fermate e 
massacrate di calci, pugni e sprangate da una squadraccia di ronda. Nasi rotti, dreadlocks tirati e piercing strappati. Nella stessa serata una 
ragazza ed il fidanzato vengono malmenati (labbro spaccato) in piazza Erbe in quanto Verona sarebbe una “città di classe”: per gli aggressori, era 
indecoroso che i due ragazzi si fossero seduti per terra nel salotto buono della città. Contemporaneamente, si apprende di un’altra aggressione 
svoltasi sul lago di Garda: quattro ragazzi, giovanissimi punk in parte ancora minorenni, vengono aggrediti da 20 fascisti con mazze di ferro e 
tirapugni, subendo gravi lesioni e lacerazioni alle orecchie, da cui erano stati strappati loro gli orecchini. Pochi giorni  prima, in centro a Verona, 
un altro giovane punk simpatizzante dell’area anarchica era stato aggredito a colpi di casco in testa. Subito prima i suoi aggressori gli avevano 
chiesto delle sigarette.

Blitz della Lega Nord al CSOA La Chimica per chiederne lo sgombero. Partecipano Flavio e Barbara Tosi, Matteo Bragantini, Paolo Tosato e 
Giovanni Codognola.

Elezioni Amministrative. Flavio Tosi eletto sindaco di Verona. Andrea Miglioranzi (Fiamma Tricolore) viene eletto in consiglio comunale con la Lista Tosi 
e ne diventa capogruppo.

La DIGOS di Verona annuncia la perquisizione di una ventina di abitazioni di personaggi legati all’estrema destra, autori di una lunga serie di 
aggressioni e pestaggi avvenuti in centro città dal marzo 2006 al giugno 2007 nei confronti di cosiddetti “diversi”. I loro obiettivi si scoprono 
così essere semplicemente persone vestite in maniera alternativa, ma anche mangiatori di kebab o semplicemente persone coi capelli troppo 
lunghi. La cosa inquietante è che tra queste persone, oltre ai soliti noti esponenti del Veneto Fronte Skinhead (come Alessandro Castorina ed 
Enzo Passarin), ci sono tre degli accoltellatori di Volto S. Luca (2005) e due (Raffaele Dalle Donne e Nicolò Veneri) che poi saranno implicati 
nell’omicidio Tommasoli.

Andrea Miglioranzi (Fiamma Tricolore/Lista Tosi) e Lucia Cametti (Alleanza Nazionale) vengono proposti dal Comune di Verona come rappresentanti 
nell’Istituto Storico per la Resistenza. Miglioranzi, dopo le proteste scoppiate in tutta Italia, si dimette dopo qualche giorno.



Approvata dal Consiglio Comunale (su proposta della maggioranza che sostiene Tosi) una mozione in cui si chiede di intitolare una via della 
città a Nicola Pasetto, picchiatore del Fronte della Gioventù, consigliere comunale MSI, poi deputato AN. Votano a favore Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Lega Nord, UDC e Lista Tosi. Fuori dal consiglio comunale presidio antifascista del circolo Pink e del CSOA La Chimica.

Come promesso in campagna elettorale il sindaco Tosi fa sgomberare il CSOA La Chimica che successivamente verrà raso al suolo per costruire 
un nuovo centro sociale per il quartiere battezzato (beffardamente?) Centro “Nicola Tommasoli”.

Alcuni appartenenti alla sinistra antagonista vanno a bere un aperitivo in piazza Erbe.  Evidentemente la loro presenza rovina la festa a qualcuno 
che pensa bene di  allontanarli, prima gridando insulti e minacce e poi passandoalle vie di fatto con calci, pugni (anche qui labbra spaccate e 
zigomi gonfi) e magliette strappate. La cosa più inquietante è l’applauso generalizzato della Verona Bene che assiste divertita alla scena: le 
“zecche” devono essere allontanate dal centro città, la loro presenza non è gradita.

Conferenza sul Fronte Monetario Popolare. Partecipano Piero Puschiavo (Veneto Front Skinhead) e Andrea Miglioranzi (Fiamma Tricolore), Mario 
Borghezio e Angelo Alessandri (Lega Nord) e Teodoro Buontempo (La Destra).

Un militante del CSOA La Chimica viene riconosciuto da alcuni picchiatori fuori da un bar a Veronetta. Dagli insulti si passa rapidamente alle vie 
di fatto e il ragazzo viene ripetutamente colpito assieme ai suoi compagni accorsi a difenderlo. Un aggressore si accanisce sul suo occhio destro 
con calci e pugni. Dovrà essere operato d’urgenza per non perdere completamente la vista, ma subirà comunque lesioni permanenti.

In seguito all’ordinanza del sindaco Flavio Tosi inizia l’installazione del “dispositivo anti-bivacco” sulle panchine nei parchi pubblici del Comune.

In centro vengono aggrediti tre parà perché accusati di essere dei “terroni” dai soliti difensori della “veronesità”, della quale il sindaco Tosi si fa 
portavoce. Emergono due cose inquietanti. La prima è che l’aggressione avviene ad opera di militanti di estrema destra che avevano appena 
partecipato ad una manifestazione indetta dal Veneto Fronte Skinhead e dalla Fiamma Tricolore contro la violenza; la seconda che a questa 
manifestazione aveva partecipato in prima fila anche lo stesso sindaco Flavio Tosi. I fermati per tale aggressione (tra cui Gabriele Cristiano detto 
“Toast” dei Gesta Bellica) sono gli stessi autori dell’aggressione al militante del CSOA La Chimica di un mese prima a Veronetta. Negli stessi 
giorni compaiono sui muri del centro minacce al segretario del Pdci Graziano Perini.

Un ragazzo di colore è in un bar della Valpolicella. Tutto il bar sta cantando canzoni da stadio dell’Hellas Verona. Il ragazzo, con gli amici, si 
unisce ai cori. Ma il fatto di essere “negro” probabilmente infastidisce più di qualcuno. Nemmeno il tempo di apostrofarlo con i soliti epiteti, e 
la furia dei “butei” si accanisce sul ragazzino. Furia violenta a tale punto che il ragazzino è tuttora in sedia a rotelle e non riesce a camminare a 
causa delle lesioni subite. Agghiacciante l’omertà di clienti e gestore, tanto che la madre ha dovuto scrivere un accorato appello sulle colonne di 
un settimanale locale chiedendo a chi avesse visto qualcosa di farsi avanti.

Al pub Time Out, vicino all’università, uscire per un attimo può essere molto pericoloso. Un ragazzo dall’aspetto “alternativo” è con i suoi amici 
per una serata in compagnia. Esce per fumare una sigaretta, passa un gruppo di cinque/sei persone: è sufficiente uno sguardo per decidere che 
il ragazzo non è “conforme”. Un pugno diretto in faccia gli fa saltare tre denti e gli procura un taglio dall’occhio alla guancia.

Aggressione in Corticella Leoni a Nicola Tommasoli, Andrea Csontala, Edoardo Cazzarolli. Nicola Tommasoli, entrato in coma la notte 
dell’aggressione, viene dichiarato morto il 5 maggio.
 
Vengono arrestati i cinque giovani ritenuti responsabili dell’aggressione: Raffaele Dalle Donne, che si costituisce, Andrea Vesentini, Guglielmo 
Corsi, Federico Perini e Nicolò Veneri. Gli ultimi due tornano il 6 maggio da Londra dove erano fuggiti con l’aiuto di alcuni amici attivisti di Forza 
Nuova. Dalle Donne, Perini e Veneri sono conosciuti come militanti della destra radicale ed ultras.

Manifestazione nazionale antifascista “Nicola è ognuno di noi”.

Su ordine del Comune l’AMIA rimuove tutti i bigliettini in ricordo di Nicola Tommasoli da corticella Leoni.

Il consigliere della VI circoscrizione Davide Danzi (Alleanza Nazionale) presenta un ordine del giorno in cui si chiede l’intitolazione di un parco 
pubblico a Giorgio Almirante, ex segretario del MSI.

Convegno degli integralisti cattolici patrocinato dal Comune: si presenta il libro “Alta finanza e miseria”. Partecipano: Padania Cristiana, Lega 
Nord, Veneto Front Skinhead, Destra Libertaria e Fiamma Tricolore.

Raid nazista al cimitero ebraico in Borgo Venezia. Svastiche e scritte contro ebrei, rom e centri sociali.

Meno di un anno dopo l’omicidio Tommasoli il “caso su un milione” (così dichiarò il sindaco Tosi dopo l’aggressione) capita di nuovo: ancora 
ultras della Curva Sud, ancora violenza. Al Bar Poste (in pieno centro storico) una compagnia di amici sta festeggiando un compleanno 
quando un gruppo di tifosi Hellas entra nel locale intonando cori nazisti ed offensivi verso donne e meridionali. Alla reazione dei ragazzi scatta 
l’aggressione: volano calci e pugni, ad una ragazza viene fracassato un posacenere di vetro in faccia e rischia seriamente di perdere un occhio. 
Un mese dopo Federico Bonomi, Luca Cugola, Gabriele Girardi (Forza Nuova), Andrea Iacona, Giovanni Nale, Claudio Pellegrini, Andrea Sanson ed 
Enrico Stizzoli, ognuno dei quali, sottolinea la DIGOS, “è stato protagonista in passato di altri episodi analoghi”, vengono arrestati. Cinque di loro 
(Cugola, Girardi, Iacona, Pellegrini e Sanson) erano già stati indagati nel 2007 (vedi sopra).

E’ un “mercoledì dei bonghi”, così viene chiamato dai media il raduno spontaneo di giovani e giovanissimi in piazza dei Signori. C’è chi gioca 
a freesbee, chi gioca con i cani, musica, chiacchiere. Ma, in seguito all’ordinanza del sindaco sulla musica che deve cessare alle 22 (salvo, 
ovviamente, i locali di piazza Erbe, dove si può far casino fino a molto più tardi) i vigili urbani tentano di zittire i giovani musicisti che stanno 
suonando, tentando di prender loro gli strumenti. I ragazzi reagiscono, arriva la polizia in tenuta antisommossa che fa una mini-carica. Il diritto 
alla musica costa un ragazzo ferito e portato in questura.

Aggressione contro il Procuratore Generale della Repubblica Schinaia. L’autore è un militante di Lotta Studentesca (Forza Nuova).

Sentenza di 3° grado nel processo ai leghisti. Confermate le condanne ai 6 imputati: Flavio Tosi (nel frattempo eletto sindaco di Verona), Barbara 
Tosi (capogruppo in consiglio comunale), Matteo Bragantini (poi eletto deputato), Enrico Corsi (assessore del  Comune di Verona), Luca Coletto 
(poi divenuto assessore regionale alla Sanità) e Maurizio Filippi (rappresentante del Comune di Verona nel consorzio ZAI).
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Sentenza di 1° grado del processo Tommasoli: 14 anni a Perini e Veneri, 12 a Dalle Donne, 10 a Corsi , 1 anno e 4 mesi a Vesentini.

Processo per l’aggressione in Piazza Viviani. Degli otto arrestati uno (Stizzoli) viene scagionato e resta indagato a piede libero. Dei sette rimasti 
quattro (Bonomi, Girardi, Nale e Sanson) scelgono il patteggiamento; soltanto tre (Pellegrini, Iacona e Cugola) scelgono il rito abbreviato. I 
patteggianti sono stati condannati a 1 anno e mezzo di reclusione (pena sospesa) ed al risarcimento delle parti civili. Cugola è stato assolto 
con formula dubitativa, Pellegrini e Iacona sono stati condannati rispettivamente a 3 anni e 8 mesi e 2 anni e 2 mesi di reclusione oltre al 
risarcimento delle parti civili. Le condanne sono state contestate da urla ed insulti alla corte, responsabili una ventina  di neofascisti tra cui il 
segretario provinciale di Forza Nuova.

Aggressione davanti al liceo classico “S. Maffei” da parte del leader di CasaPound Marcello Ruffo: schiaffi ad un militante antifascista che 
distribuiva volantini.

Massimo Mariotti, presidente dell’Azienda Municipalizzata Trasporti ed ex assessore alle Politiche Giovanili di AN nella seconda Giunta Sironi, 
patrocinatore e finanziatore di varie iniziative “culturali” di chiaro stampo neofascista, dà scandalo con le sue mail spedite dall’indirizzo di posta 
elettronica del Comune di Verona. La casella di posta del Comune viene usata per spedire inviti a feste, gite ed iniziative in cui, viene specificato, 
“è gradita la camicia nera”. Le gite vanno da cene per i simpatizzanti della destra sociale alle gite al Vittoriale di Gabriele d’Annunzio alle feste 
presso discoteche. Mariotti si giustifica in quanto consulente dell’assessore Vittorio Di Dio (anche lui camerata della destra sociale ed assessore 
alle Pari  Opportunità per il PDL nella prima Giunta Tosi) per il quale rappresenta l’associazione “Veronesi nel mondo”. L’account comunale di 
Mariotti viene bloccato
La Corte d’Appello di Trento accoglie il ricorso delle difese e condanna il Ministero della Giustizia a riparare il danno procurato ai 15 esponenti 
del Veneto Front Skinhead (tra cui i veronesi Andrea Miglioranzi, Francesco Mancini, Alessandro Castorina e il fondatore della “Tuono Records”, 
il vicentino Piero Puschiavo) a processo per 17 anni, dal 1992 fino all’assoluzione del gennaio 2009. 10mila euro a testa il risarcimento stabilito 
dalla Corte e rifusione delle spese legali per i difensori degli skin, tra cui l’immancabile Roberto Bussinello.

Blocco Studentesco (CasaPound) occupa l’istituto Angelo Berti.

Avviso di conclusione delle indagini sul favoreggiamento della fuga di Federico Perini e Nicolò Veneri, due dei cinque aggressori di Nicola 
Tommasoli. Oltre a Stefano Torre (già identificato nel 2008) ci sono anche Filippo Bodini e Samuele Maffizzoli, tutti attivisti di Forza Nuova.

Lucia Cametti (consigliera comunale eletta nelle liste di An) è la prima firmataria di un ordine del giorno che, per fortuna, non è neanche arrivato 
alla discussione in consiglio. Trattasi di “riconoscere la pari dignità” a tutti i veronesi che combatterono nella seconda guerra mondiale, tutti cioè 
di tutte le parti. Sottoscritto anche da Stefano Ederle, Antonio Lella e Ciro Maschio, tutti ex aennini, il documento non raggiunge l’aula anche per 
l’opposizione, pare, di parte del Pdl.

Trentasei leghisti a giudizio per “banda armata” nel processo sulle Camicie Verdi. Tra loro Matteo Bragantini (deputato), già condannato con Tosi 
per propaganda razzista.

Nella sala del consiglio provinciale viene organizzato, in occasione della settimana europea contro il razzismo, un convegno dal titolo “Diversità 
come valore” promosso  dall’UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali) in collaborazione con ENAR (European Network Against 
Racism), co-finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del progetto comunitario Progress. Il convegno, e soprattutto la concessione della 
sala della provincia, scatena le ire degli integralisti cattolici locali e dei loro alleati cattofascisti: l’assessore “alle pari opportunità” Vittorio Di Dio 
(Pdl) definisce “devianti” i transessuali ed i transgender; il consigliere comunale Alberto Zelger (Lista Tosi) parla di “omosessuali come persone 
bisognose di cure o di educazione”; si scatenano anche l’Udc e tutta una serie di associazioni teo-con sostenute dall’ex assessora provinciale 
alle “pari opportunità” Maria Luisa Tezza.

Sentenza di 2° grado del processo Tommasoli: 10 anni e 8 mesi a Perini e Veneri.
Assolti per il fatto più grave gli altre tre.

Conclusione delle indagini sui 17 indagati del 2007. Le accuse sono di associazione a delinquere finalizzata a lesioni aggravate dalla 
discriminazione politica e razziale. 
Il procuratore Schinaia parla di connessioni tra la tifoseria dell’Hellas e l’estrema destra.

Due persone non identificate fanno irruzione nel circolo Metropolis in via Cantarane nel corso di un’iniziativa culturale e, al grido di “Siamo ultras 
e vi spariamo!”, cercano di aggredire i presenti, ma vengono respinti e fuggono dopo una colluttazione con i frequentatori del circolo.

Un’azione di Circolo Pink e LiberA Cafè provvede a rimuovere dalle zone del centro storico ed attigue i manifesti dei gruppi neofascisti. In seguito 
a questa azione il Circolo Pink subisce pesanti minacce via mail da Blocco Studentesco/CasaPound.

Marcello Ruffo e Martina Poli (entrambi militanti di CasaPound) aggrediscono un ragazzo fuori dal bar Time Out in zona universitaria. Lo stesso 
giorno, in occasione della partita del campionato di serie D Virtus Vecomp - Trento, fuori dallo stadio Gavagnin in borgo Venezia si verificano 
accesi scontri tra le tifoserie. Segnalati, tra i sostenitori del Trento, numerosi militanti di CasaPound (sia veronesi che trentini) e molti ultras 
dell’Hellas Verona, evidentemente giunti a dar man forte.

Aggressione ad un ragazzo di colore all’Havana Volley, festa in svolgimento a Caprino Veronese. All’arrivo dell’ambulanza della Croce Rossa 
perfino quella viene aggredita con lancio di sassi, transenne e bottiglie. Tra i riconosciuti come partecipanti (altri 15 non vengono identificati) 
Nicola Martello, Alessio Nicoli, Marco Morandini, Luca De Vincenzi e Davide Boldo, tutti militanti di Lotta Studentesca/Forza Nuova.

Aggressione a sfondo razzista ad un ragazzino cingalese di 13 anni in Borgo Trento, autori due sedicenni e un diciottenne, naturalmente accaniti 
seguaci dell’Hellas Verona.

Macabro blitz di Forza Nuova contro Equitalia. Nella notte una serie di manichini vengono “impiccati” a vari ponti della città per protestare contro 
la concessionaria dei tributi. Luca Castellini, candidato sindaco per Fn, rivendica l’azione.

Blocco Studentesco e CasaPound organizzano una serata in onore del poeta dialettale Berto Barbarani a Palazzo da Lisca-Cavalli in piazza Isolo. 
Partecipa anche l’assessore Vittorio Di Dio (PDL, ex MSI).
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Pestaggio in località Ronchi di Castelnuovo del Garda (VR). Un giovane viene selvaggiamente aggredito per futili motivi da una decina di coetanei: 
viene scaraventato a terra e colpito con calci, pugni e cinghiate al viso, tanto da procurargli la frattura del setto nasale, lacerazioni alla testa e 
altre lesioni per complessivi 60 giorni di prognosi. Solo l’intervento di alcuni turisti evita il peggio. Successivamente arrestati perché riconosciuti 
responsabili del pestaggio Jacopo Magagna, Alberto Recchia, Edoardo Coltri (tutti di Forza Nuova) e Michele Rossi.

Aggressione squadrista in università ad opera di militanti di Lotta Studentesca (Forza Nuova) e Blocco Studentesco (CasaPound). Vedi Vicende 
Universitarie.

Il regolamento comunale dell’area di sosta attrezzata per nomadi /Sinti denominata Forte Azzano, che in realtà è un piccolo villaggio esistente 
da molti anni, viene modificato in seguito ad alcuni episodi di violenza di cui sono stati riconosciuti responsabili alcuni giovani residenti 
del campo. La modifica contrasta palesemente con la Costituzione della Repubblica in quanto prevede la revoca e/o il diniego del rinnovo 
dell’autorizzazione per chi viene arrestato o condannato in primo grado per reati contro il patrimonio, le persone e/o la pubblica amministrazione, 
quindi senza attendere il giudizio definitivo.

Conferenza “Destra o oltre”. Intervengono Alberto Lomastro (Lega Nord, su di lui vedi anche Curva Sud), Matteo Castagna (Christus Rex, su di 
lui vedi anche Integralisti Cattolici), Nello Alessio (Difesa Sociale), Federico Sboarina (ex AN, ora Pdl, assessore della prima giunta Tosi), Stefano 
Boschiero (La Destra) e Duilio Canu (Forza Nuova).

Per festeggiare il 25 aprile (che considerano solo la festa di S. Marco!) CasaPound organizza la presentazione di una falsa perizia riguardante 
la vicenda dei marò incarcerati in India. La sede è un’associazione culturale il cui indirizzo coincide con un noto ristorante del centro. Dopo 
le proteste degli antifascisti il ristorante si rifiuta di prestare la sala, ma ci pensa l’ATER (Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale) che 
concede l’utilizzo della sua sala convegni in piazza  Pozza. Partecipano anche il consigliere comunale Vittorio Di Dio (nel frattempo passato dal 
PDL alla Lista Tosi) ed il consigliere di circoscrizione Marcello Ruffo (Lista Tosi).

Una decina di militanti di Lotta Studentesca, capitanati da Nicola Martello ed accompagnati da Francesco Vartolo (cons. circ. VII Lega Nord), si 
presenta in università per interrompere con le buone o con le cattive un’iniziativa dei collettivi  universitari. 
I fascisti trovano il consueto appoggio dei vertici istituzionali (che vietano lo svolgimento dell’iniziativa) e della polizia (che minaccia di portare 
gli studenti in questura nel caso volessero svolgerla ugualmente).
Approdano in Consiglio comunale le polemiche in merito all’imminente festa dell’Hellas con tanto di band nazirock (vedi sotto). Ma nei corridoi 
del municipio tutti parlano delle lettere anonime del “Corvo”, recapitate ad alcuni consiglieri e riguardanti presunti illeciti amministrativi.

Durante i festeggiamenti per la promozione in serie A, una quindicina di tifosi dell’Hellas Verona aggredisce tre ragazzi alla piadineria 
BacchaBundus presso porta Borsari. A quanto sembra, alla domanda “di dove siete?” larisposta “di Veronetta” non ha soddisfatto gli ultras e 
sono volati gli schiaffi. Un naso rotto ed uno zigomo fratturato.

Per il 110° compleanno della società Hellas Verona, l’Associazione Culturale Hellas Verona (presieduta da Alberto Lomastro) organizza un 
concerto a scopo benefico. 
Il Comune di Verona mette a disposizione nientemeno che l’anfiteatro Arena. Finanziano (tra gli altri) AGSM, AMIA e ATV. Sul palco (tra gli altri) 
due band dichiaratamente e smaccatamente neonaziste, i Sumbu Brothers ed i 1903.

“Festa Tricolore” in via Basso Acquar 46 a Verona. Dalla conferenza sull’euro-secessione con Manuel Negri a quella sugli “Arditi: dalle trincee 
alle piazze” con Pietro Cappellari dell’Istituto storico Rsi (Repubblica sociale italiana), il tutto condito con concertino nazirock - Gesta Bellica, 
Kastastrofe e Lele degli Hobbit - e film di tal Antonello Bellucco. Da “L’Arena” del 31 maggio: “La manifestazione è organizzata dai circoli veronesi 
di Progetto Nazionale, la formazione politica guidata fra gli altri da Piero Puschiavo e che nel Veneto si è avvicinata all’area politica del sindaco e 
segretario regionale e vicefederale della Lega Flavio Tosi, alla guida anche della sua Lista Civica Tosi”. Di Progetto Nazionale fanno parte anche 
Andrea Miglioranzi della Lista Tosi, attuale presidente dell’Amia, e Massimo Piubello, capogruppo della Lista Tosi in consiglio comunale.   

All’inaugurazione dell’African Summer School partecipa, invitata dall’assessora ai Servizi Sociali del Comune di Verona Anna Leso (Lista Tosi), 
Cecile Kyenge, ministro del governo Letta da mesi nel mirino di campagne denigratorie ed insultanti da parte di Forza Nuova e Lega Nord per il 
fatto di essere di colore. La Leso “forse” ignora che molti suoi colleghi della Lista Tosi appartengono di fatto alla destra radicale; fatto sta che 
in consiglio comunale la maggioranza approva una mozione in cui, dopo le minacce di Forza Nuova (“impediremo ad ogni costo che parli”), 
assicura l’accoglienza della città al ministro ma non alle sue proposte in materia di immigrazione. Forza Nuova tiene un presidio in piazza del 
Popolo a S. Michele, mentre la Lega Nord manifesta in piazza Madonna di Campagna.

A Lazise, sul lago di Garda, quattro ragazzi extracomunitari che tornano da una festa chiedono un passaggio ad un autobus. L’autista li fa salire, 
ma gli altri passeggeri li insultano e aggrediscono. Dopo averli fatti scendere li picchiano a sangue: uno di loro viene ricoverato con la frattura 
della mandibola, una lesione a una vertebra del collo, alcune costole fratturate e lesioni al fegato.

La Guardia di Finanza arresta otto funzionari dell’Agec – la municipalizzata che gestisce le case popolari, i servizi cimiteriali, le mense e le 
farmacie comunali – e un imprenditore di Bressanone, Martin Klapfer. Tra i funzionari incarcerati il direttore generale Sandro Tartaglia, il direttore 
per i servizi istituzionali Stefano Campedelli e la dirigente dell’area legale Francesca Tagliaferro. Per gli altri cinque, che dirigono diversi settori 
dell’azienda, vengono disposti gli arresti domiciliari. Le ipotesi di reato a vario titolo sono peculato, corruzione, abuso d’ufficio, turbata libertà in 
procedure d’appalto e falsità in atti. L’inchiesta ha preso avvio da un esposto presentato in Procura nell’ottobre 2012 dall’allora direttore dell’Agec 
Michele Croce, poi sostituito per una vicenda di spese non giustificate. Fondatore del blog “Verona pulita”, Croce continuerà a denunciare 
l’intreccio di “malaffari” di cui, secondo lui, è responsabile l’amministrazione locale.

L’avvocato Vito Giacino (ex Fi/Pdl, attuale Lista Tosi), vicesindaco del comune di Verona con deleghe all’Urbanistica, all’edilizia privata e 
all’edilizia popolare, si dimette da tutti i suoi incarichi. E’ implicato nell’inchiesta della Procura scaligera su una rete corruttiva che riguarda anche 
i settori da lui amministrati.
 
Quattro ragazzi nella notte organizzano il tiro al bersaglio mobile con un fucile a pressione, obiettivo i transessuali che si prostituiscono in ZAI. 
Uno di loro viene ferito da un proiettile vicinissimo all’occhio.

Muore Nelson Mandela. A fare da contraltare alle unanimi voci di cordoglio quella di Francesco Vartolo (Lega Nord). Per lui il premio Nobel per la 
pace è “una belva assetata di sangue che si troverà di fronte a tutta la gente che ha fatto ammazzare”. Perfino Flavio Tosi prende le distanze e 
minaccia di espellerlo; in realtà viene solo sospeso e reintegrato dopo sei mesi senza che la cosa desti scalpore.

Durante Hellas-Napoli di serie A un imprenditore partenopeo da anni residente al nord presente in tribuna esulta al gol della sua squadra e rischia di essere linciato 
da dieci scalmanati che lo aggrediscono.
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Roberto Usai, Nicola Rudella, Riccardo Montefameglio, Andrea Morando, tutti noti frequentatori della Curva Sud, durante la notte a ponte 
Navi aggrediscono con tirapugni e coltello due ragazzi “colpevoli” di aver attraversato la  strada fuori dalle strisce pedonali. Uno di loro resterà 
sfregiato per il resto della vita.

Un giovane africano viene aggredito a calci e pugni alla stazione Porta Nuova. Nessuno dei numerosi passanti interviene, un cronista locale 
assiste alla scena ed allerta la PS che individua l’aggressore ma lo lascia andare indisturbato, mentre controlla il permesso di soggiorno 
all’aggredito.
L’ex vicesindaco Vito Giacino viene arrestato insieme alla moglie, l’avvocatessa Alessandra Lodi. L’accusa è di corruzione nell’ambito di 
accertamenti in corso da mesi su vicende legate ad appalti e consulenze della moglie. Lui va in carcere, la moglie agli arresti domiciliari.

24 presunti secessionisti, tra cui Franco Rocchetta, leader storico della Liga Veneta e Lucio Chiavegato, anima del movimento dei forconi e 
leader dell’associazione Life (Liberi imprenditori federalisti europei) vengono arrestati. I veronesi sono 8. Sono accusati dalla Procura di Brescia 
di fabbricazione e detenzione di armi da guerra e associazione a fini terroristici. Chiavegato e Rocchetta saranno scarcerati il 18 aprile su 
decisione del tribunale del Riesame di Brescia. 

La Lega Nord organizza in piazza dei Signori una manifestazione in solidarietà agli arrestati definiti “persone perseguite solo per le proprie idee”. 
Non manca il consueto strascico di attacchi alla magistratura. La manifestazione, a cui presenziano molti dei leader leghisti (Umberto Bossi, 
Luca Zaia, Flavio Tosi, Matteo Salvini), è “disturbata” da alcune veloci incursioni della rete antifascista locale, allontanata con qualche spintone 
di troppo dalle forze dell’ordine. In piazza c’è anche Piero Puschiavo, ex Veneto Front Skinhead, ora di Progetto Nazionale.

Va in onda l’attesissima puntata di “Report” con il reportage sul sindaco Flavio Tosi, che, in via preliminare, ha già querelato il giornalista Sigfrido 
Ranucci. La querela è stato recentemente archiviata (vedi sotto). Come lui hanno fatto l’ex assessore Marco Giorlo, dimessosi qualche giorno 
prima in seguito alle polemiche pre-trasmissione, e il comandante della Guardia di Finanza Bruno Biagi, la cui consorte, Barbara Pinna, avrebbe 
ricevuto gratuitamente la concessione delle sale della Gran Guardia per una sua personale, con spese di allestimento mai pagate.
La trasmissione, con il reportage sui presunti legami di Tosi con la n’drangheta calabrese e la notizia, non confermata, di video a luci rosse in 
possesso di personaggi poco raccomandabili (ma vicini alla Lega) e relativo codazzo di ipotesi su ricatti subiti dal sindaco, mette tanta carne 
al fuoco ma l’arrosto alla fine è misero. Tanto rumore per nulla e la scusa, per Tosi, di inventarsi una finta ordinanza che vieta di frequentare 
calabresi, di andare in viaggio in Calabria e via toseggiando (maggio 2014).

Forza Nuova, Comunità Identitaria (?), Difesa Sociale e Christus Rex organizzano un presidio davanti al municipio dal titolo “Verona libera da 
mafie, malcostume e corruzione”. Chiedono le dimissioni di Tosi e della sua giunta.

A Vito Giacino, ex vicesindaco indagato per corruzione e incarcerato da febbraio, vengono concessi gli arresti domiciliari a casa del fratello.

Il batterista diciannovenne di un gruppo rock veronese viene insultato e preso a calci perché gay. L’ennesima violenza si  consuma dopo un 
concerto in un locale di Bussolengo: quando il ragazzo  esce, al termine dell’esibizione, un gruppetto di giovani comincia a provocarlo. Risatine, 
sberleffi, poi le offese. La sua reazione scatena l’aggressione. Il giovane finisce a terra dopo uno spintone e viene preso a calci in testa.

Dopo la presentazione del programma musicale di “VRBan EcoFestival” scoppiano le polemiche dell’estrema destra cittadina. In ordine 
sparso Lista Tosi, CasaPound, Forza Nuova, Fratelli d’Italia attaccano gli organizzatori per la partecipazione dei 99 Posse, band napoletana 
dichiaratamente antifascista e da anni impegnata nei temi del sociale. Si minacciano picchetti “a presidiare la città dalle orde di zecche in 
arrivo”; ’AMIA presieduta da Andrea Miglioranzi ritira la sponsorizzazione. Dopo qualche giorno di “riflessione” gli organizzatori annullano il 
concerto.

Dopo le polemiche, nella notte del mancato concerto dei 99 Posse, alcune bandiere vengono bruciate fuori dai cancelli della Festa Provinciale di 
Rifondazione Comunista.

Mentre il sindaco Flavio Tosi è “in tour” per l’Italia a presentare il suo “nuovo” progetto “Fondazione Ricostruiamo il Paese”, alcuni degli eletti 
nella sua lista, ex Forza Italia/Pdl, ex An e qualcuno, come il vicesindaco Stefano Casali, con origini democristiane (poi Fi e Pdl), annunciano 
la nascita di “Verona  domani”, che punta alle elezioni amministrative nei paesi della provincia di Verona, alla presentazione di un candidato 
alle prossime regionali e, nel 2017, alle amministrative di Verona. Ci sono anche Matteo Gasparato (ex Fi-Pdl), presidente del Consorzio Zai, 
molto vicino all’ex vicesindaco Giacino, i consiglieri comunali Salvatore Papadia, Marco Saccardo e Filippo Rando, oltre a diversi presidenti di 
circoscrizione. 

A Vito Giacino, l’ex vicesindaco, agli arresti domiciliari presso l’abitazione del fratello, viene concesso di tornare a casa a condividere i domiciliari 
con la consorte Alessandra Lodi. L’udienza preliminare riguardante i fatti contestati alla coppia, giunta alla terza tappa, riprenderà il prossimo 
novembre.

Il “Corriere di Verona” pubblica una riflessione sull’archiviazione delle querele per diffamazione intentate dal sindaco Flavio Tosi ai giornalisti 
Sigfrido Ranucci (Report) e Giannantonio Stella (Corriere della Sera). Sono 74 le querele per diffamazione presentate da Tosi dal 2007 ad oggi, la 
maggior parte affidate al servizio dell’avvocatura del Comune (ossia pagate coi soldi pubblici, 30mila euro solo per il conferimento degli incarichi 
esterni), di cui più di venti archiviate e una decina ritirate grazie ad una lettera di scuse dei denunciati. Un’unica assoluzione con formula piena 
riguarda Alberto Sperotto, portavoce del Comitato contro il traforo delle Torricelle, assolto dal tribunale di Vicenza. 
Destre intercambiabili. Ciro Maschio, consigliere comunale ex An, attualmente in forza alla Lista Tosi e referente del “Fratelli d’Italia”, non trova di 
meglio da fare che guidare un presidio davanti alla prefettura contro il fallimento della missione militare/umanitaria “Mare Nostrum”. Lo slogan 
“Basta immigrati, pensiamo agli italiani” ricorda le manifestazioni di Forza Nuova ma anche le campagne leghiste. Non a caso. A Milano la 
stessa manifestazione è organizzata dalla Lega Nord con Matteo Salvini ed ha raccolto l’adesione di CasaPound, che ha partecipato con circa 
500 militanti giunti da varie città del nord Italia. In un anno l’operazione “Mare Nostrum” ha tratto in salvo più di 150mila migranti. 

Attenti a quei due! Il sindaco Flavio Tosi e l’avvocato di tutti i nazi Roberto Bussinello, ambedue grandi tifosi dell’Hellas, annunciano querele ed 
esposti contro la decisione del giudice sportivo Gian Paolo Tosel di chiudere la Curva Sud per le prossime partite due partite (Lazio e Fiorentina) 
che il Verona giocherà in casa. Secondo gli ispettori federali presenti nella partita Verona-Milan del 19 ottobre dalla famigerata Curva sarebbero 
arrivati insulti razzisti contro il giocatore del Milan Muntari. Il giudice sportivo aveva già precedentemente deciso la chiusura della Curva per un 
turno per i cori razzisti contro Arnero del Napoli (14 gennaio 2014); era una prima violazione e quindi la sanzione fu “sospesa” per una anno, a 
patto che non si ripetesse lo stesso tipo di episodio. Poiché anche la società Verona-Hellas si sente danneggiata dalla decisione del giudice, il 
sindaco ritiene che vi sia un “danno d’immagine alla città di Verona”. Ai limiti del paradosso (forse oltre) una delle dichiarazioni di Tosi a radio 
Bella e Monella, riportate da “L’Arena”: […] Ritengo ci sia qualcuno che cerca di inserire la politica nello sport. Questo succede perché tutti sanno 
che la tifoseria gialloblù non è certo di sinistra e dunque la si vuole penalizzare”.
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Il Prefetto Perla Stancari chiede chiarimenti al presidente della sesta circoscrizione, Mauro Spadi rispetto all’approvazione di un Ordine del giorno 
del consiglio circoscrizionale, che impegna lo stesso presidente ed altri esponenti politici ad organizzare ed effettuare vere e proprie ronde nel 
quartiere di Borgo Venezia.

La sezione veronese di Forza Nuova organizza un presidio in provincia, a Monteforte d’Alpone, per protestare contro l’apertura di un centro di 
culto islamico.

Il vescovo Giuseppe Zenti invia una lettera agli insegnanti di religione caldeggiando il voto alla candidata della Lega Monica Lavarini alle 
imminenti elezioni regionali. Nel suo programma, Monica Lavarini ha inserito l’aumento dei finanziamenti pubblici alla scuole private, in grande 
maggioranza di ispirazione cattolica.

In contemporanea al Verona Pride contro le discriminazioni omofobe, Forza Nuova, Lega Nord, Christus Rex e il Comitato Pasque veronesi 
organizzano una contestazione di piazza, durante la quale gli integralisti cattolici si cimentano anche in un “rosario riparatore”.

Forza Nuova e Lega Nord organizzano due cortei per protestare contro l’arrivo di profughi nella tenuta di Costagrande, nei pressi di Verona. A 
fronteggiarli i cittadini antirazzisti veronesi.

Il consigliere regionale Massimo Giorgietti, veronese,in occasione del suo 56° compleanno, festeggia con una torta decorata con un fascio littorio 
e le lettere SS.

A Verona torna la protesta del gruppo omofobo delle Sentinelle in piedi, che supportano la “famiglia naturale basata sul matrimonio”.

Il vicesindaco Massimo Giorgietti, (Forza Italia) annuncia la revoca della concessione dell’auditorium della Gran Guardia all’Islamic Relief Italia, 
che aveva regolarmente affittato la sala per svolgervi l’iniziativa benefica, “La notte della Speranza”. La motivazione ufficiale dell’amministrazione 
comunale è “problemi di ordine pubblico” a causa della presenza di un imam, le cui dichiarazioni sono giudicate “ambigue”.

I giovani di Anomala vengono sgomberati dallo spazio in disuso delle Officine Maritan Borgato, in via San Marco. Saranno 40 i ragazzi e le 
ragazze denunciati.

Nuova occupazione dello spazio abbandonato delle ex Officine Lepanto in zona industriale. Anomala subisce però un secondo sgombero.

Il sindaco Flavio Tosi emette un’ordinanza che prevede multe fino a 500 euro a chi farà l’elemosina agli accattoni. L’ordinanza resterà in vigore 
fino al 14 aprile, quando finirà la stagione fieristica. La volontà di esibire il centro storico di Verona come una vetrina asettica è una costante nelle 
politiche delle diverse giunte che si succedono alla guida della città, ma quella guidata da Tosi sicuramente esaspera più delle altre il concetto di 
“sicurezza e decoro”.

Anomala occupa gli spazi abbandonati dell ex dopolavoro dell’Enel, ribatezzato S.O.A. Urlo, in via Basso Acquar, ma lo sgombero arriva dopo 
pochi giorni e viene effettuato con modalità arroganti e violente. In questa, come negli altri sgomberi, l’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Tosi è ferocemente schierata contro i giovani occupanti.

I giovani antifascisti di Anomala decidono di scendere in corteo per denunciare la repressione alla quale sono stati sottoposti con tre sgomberi 
consecutivi. La digos di Verona decide di non concedere la piazza avvisando gli organizzatori a ridosso dell’appuntamento. Anomala non revoca 
l’iniziativa ma la polizia non permette la partenza del corteo e le denunce causeranno sanzioni amministrative per l’ammontare di circa 70mila 
euro.

Un 17enne veronese viene denunciato per istigazione all’odio razziale. Il giovane è stato fermato mentre cercava di appendere uno striscione 
lungo 11 metri alla stazione di Porta Nuova, recante la scritta “Gli immigrati non sono benvenuti”.

L’estrema destra, camuffata sotto la sigla di Verona ai veronesi sfila nel centro di Verona contro l’accoglienza dei rifugiati. Agli attivisti 
antirazzisti viene negato il presidio.

Sulla porta del circolo “Librolandia”, nel quartiere S.Zeno, dove ha la sede anche il gruppo della destra radicale Fortezza Europa, è apparso un 
biglietto sulla porta d’ingresso che recita: “Vietato l’ingresso ai negri”.

Ancora una conferenza omofoba. In questo caso il Consiglio islamico di Verona coinvolge Massimo Gandolfini, presidente del Family Day, in una 
sorta di alleanza inedita anche se plausibile. Il titolo dell’incontro non lascia dubbi… “La Teoria del gendet contro la famiglia”.

 “Maschio e femmina Dio li creò” è il titolo di una conferenza nella quale l’omofobia la fa fa anccora da padrone.  I relatori sono Matteo Castagna, 
presidente del gruppo integralista cattolico legato all’estrema destra “Christus Rex” e Silvana De Mari, nota per le sue posizioni omofobe e 
recentemente inquisita dalla Procura di Torino per istigazione all’odio razziale.

Presso il teatro comunale Camploy si commemora il picchiatore fascista Nicola Pasetto, morto nel 1997, dapprima consigliere comunale ed in 
seguito deputato per il Movimento sociale. Per l’occasione l’ennesimo concerto nazirock.

Tre giovani vengono aggrediti da un gruppo di esponenti di CasaPound. L’agressioone avviene in Veronetta, nei pressi dell’Università. Mentre il 
pestaggio è in corso arrivano altri fascisti appena usciti dalla vicina sede “Il Mastino”. Uno di loro stringe in mano un coltello, mentre lì accanto 
altri fascisti fanno il saluto romano dall’interno di un’automobile con i finestrini abbassati e la musica a tutto volume.

Viene eletto sindaco Federico Sboarina. In Piazza Brà, durante i festeggiamenti, si levano i saluti romani e si notano per la vicinanza al sindaco 
noti esponenti della destra radicale veronese, tra i quali Stefano Stupilli e Alberto Lomastro.

A Roncolevà, in provincia di Veona, nasce un presidio permanente davanti alla casa che accoglie i profughi. Anche Verona ai veronesi si 
aggiunge alla protesta, durante la quale vengono lanciate pietre contro l’edificio.  azionate trombette da stadio nelle ore notturne e pedinamenti 
filmati a danno dei migranti, Il 19 luglio viene profanata la tomba del padre di un noto attivista antirazzista. Va ricordato che il presidio sorgeva 
inizialmente all’interno di una propietà privata messa a disposizione dal gruppo Squassabia, (mobili), che solamente in seguito ad una campagna 
di boicottaggio ha fatto spostare i razzisti sull’altro lato della strada.



Tre ragazzi, riconosciuti come militanti antifascisti, vengono inseguiti, minacciati ed infine colpiti con un casco da moto. Il tutto accade, ancora 
una volta, nei pressi dell’Università  evicino alla sede di CasaPound, movimento al quale appartengono gli agressori.

Mentre in un locale di via Campofiore, sempre nei pressi dell’Università, si svolge un’iniziativa contro la gentrificazione, i militanti di CasaPound, 
lescono dalla loro sede, posta nella stessa via e provocano ripetutamente i partecipanti all’incontro. Indossano tutti maglia nera, con disegnato 
un pugnale e la scritta “Nella schiena dei traditori”, e spesso  bloccano la strada schierandosi con aria minacciosa.

Alla festa della Curva sud (Hellas Verona), che si tiene in un terreno di proprietà comunale, il capoccia di Forza Nuova, Luca Castellini, ringrazia 
dal palco Adolf Hitler per la riuscita della festa. A quel punto dal pubblico si levano i soliti saluti romani e viene intonato il coro “Una squadra 
fantastica fatta a forma di svastica”.

A Sant’Anna d’Alfaedo nuova manifestazione di Verona ai veronesi. Nei giorni successivi l’amministrazione comunale del paese della Lessinia si 
congratulerà con gli organizzatori per la riuscita della protesta contro l’accoglienza dei rifugiati.

La mozione del consigliere comunale Michele Bertucco che chiede all’intero consiglio di condannare i cori nazisti scanditi alla festa della curva 
sud (Hellas Verona) viene respinta. Solamente dopo tre mesi, e dopo che la vicenda ha raggiunto i media nazionali, la maggioranza approverà, 
seppure a malincuore, la mozione.

In provincia, a Cazzano di Tramigna, ancora una protesta del gruppo Verona ai veronesi contro l’arrivo di rifugiati.

A San Vito, in provincia di Verona, i rifugiati vengono aggrediti con bombe carta e bengala.

Dora, una ragazza italiana di colore, vorrebbe iscriversi ad un concorso canoro, ma la risposta dell’organizzatore del concorso è la seguente: 
“Non accetto stranieri. Italiani si nasce, non si diventa e si nasce da genitori italiani... Io la penso così ed è riservato (il concorso) solo a italiani di 
fatto. Ci sono anche cinesi con cittadinanza italiana ma non sono italiani di fatto”.

A Pescantina, nei pressi di Verona, la formazione razzista Verona ai veronesi inscena una protesta contro i profughi che saranno ospitati dalla 
struttura di Villa Vezza. Si tratta, ancora una volta di un flop e il sindaco del paese afferma che “sono loro – (i militanti di Verona ai veronesi), a 
creare problemi.

A Pescantina, (Vr) nuovo corteo razzista di Verona ai veronesi, gruppo creato da Forza Nuova  e Veneto Front Skinheads, Il presidio antirazzista 
promosso dall’Assemblea 17 dicembre viene invece vietato dalla Questura.

Forza Nuova afferma di voler effettuare “ronde” sugli autobus per proteggere i poveri cittadini veronesi e gli autisti dai cattivi migranti dalla pelle 
scuta.

«L’impostazione culturale sulle politiche familiari di Aied non corrisponde ai valori della famiglia e del rispetto della vita che caratterizzano la mia 
amministrazione”. Con queste parole il sindaco Sboarina rivendica la scelta di escludere il consultorio pubblico Aied dall’organismo comunale 
denominato “Consulta della famiglia”. Al consultorio verrà inoltre rimproverato dal consigliere integralista cattolico Alberto Zelger di incitare 
a pratiche abortive e di facilitare l’acquisto di anticoncezionali a minorenni senza il previo consenso dei genitori. Aied riuscirà, dopo qualche 
tempo, e rientrare nella Consulta grazie ad un ricorso legale.

Nell’ambito della rassegna internazionale Tocatì, è in programma alla Boblioteca civica l’iniziativa dei “Libreria vivente”, imperniata sulla lettura 
di libri che trattano tematiche inerenti l’omosessualità. L’evento viene censurato dall’amministrazione comunale, che la cancella d’imperio dal 
cartellone del Tocati. Il ritiro dalle biblioteche pubbliche e dalle scuole dei cosidetti libri gender e la difesa della “famiglia naturale” erano impegni 
elettorali scritti nero su bianco nel programma di Federico Sboarina.

All’ingresso dei Bastioni di via Città di Nimes, in occasione di un concerto blues per commemorare la scomparsa di Rudy Rotta, Amate Gueye, 
un giovane italiano di colore nato a Verona, viene intercettato all’entrata dalla security che gli si rivolge con queste parole: ”abbiamo avuto 
direttiva dall’organizzazione dell’evento di non fare entrare i neri […], mi sento un verme a dirtelo, ma questo è quanto. Se vuoi, puoi entrare, ma la 
situazione è così”

Dopo un concerto punk al Time Out, in via Campofiore, si registrano numerose provocazioni da parte di militanti di CasaPound, nei confronti di 
chi sta allontanandosi dal locale. Nelle vicinanze un ragazzo e una ragazza vengono aggrediti da un gruppo di neofascisti di Casa Pound armati 
di cinghie e bottiglie rotte.

Iniziativa delle “Sentinelle in piedi”, il gruppo della galassia integralista cattolica che ritiene l’omosessualità una malattia che va curata.

Andrea Bacciga, con gesto provocatorio, dona alla Biblioteca Civica libri di ispirazione nazifascista.

La maggioranza consiliare approva all’unnimità un ordine del giorno presentato da Ciro Maschio per chiedere al Parlamento Italiano 
l’interruzzione immediata dell’iter parlamentare per l’approvazione della Legge Fiano, che intende rendere reato l’apologia di fascismo.

Due ragazzi e due ragazze passano davanti alla sede di CasaPound, dove, riconosciuti come antagonisti per un abbigliamento non aderente ai 
canoni fascisti, vengono aggrediti e malmentati. Uno dei ragazzi verrà portato in ospedale dopo aver ricevuto un colpo in testa con un bicchiere.

Il sindaco di Sanguinetto, un paese nella bassa veronese, pare essere un precursore del Decreto legge Sicurezza. Egli, infatti, nega ai profughi 
che risiedono nel suo comune la possibilità di ottenere la Carta d’identità. La sua interpretazione è che serve almeno un anno di attesa dal 
momento dell’iscrizione del rifugiato all’anagrafe temporanea.

Arrivano le “passeggiate per la sicurezza” organizzate da Forza Nuova. Borgo Venezia rappresenta la prima tappa delle nuove ronde nazifasciste.

Il movimento della destra radicale Fortezza Europa organizza un convegno sulla legittima difesa. L’iniziativa si svolge in sala comunale, con 
il patrocinio del Comune di Verona e vede, tra i relatori, il solito consigliere Andrea Bacciga. Come se non bastasse, l’Ordine degli avvocati, 
dal quale fanno parte sia Bacciga che il sindaco Sboarina, garantisce un credito formativo agli studenti di giurisprudenza che partecipano 
alla conferenza. Presenta l’incontro Emanuele Tesauro, presidente di Fortezza Europa e cantante del gruppo nazirock Hobbit. Quest’ultimo 
personaggio ha una particolarità…Un tatuaggio sulla mano con il simbolo della Repubblica sociale italiana.
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A Cerea, nella bassa veronese, l’amministrazione arriva a cambiare il regolamento comunale per avere la sicurezza di non dover sostenere 
eventuali iniziative Lgbt.

Due uomini, vicini al movimento di estrema destra Verona ai veronesi, forzano la porta di un centro di accoglienza a Pescantina, nei pressi di 
Verona, entrano e filmano spazi e persone, insultando e minacciando. Infine malmenano due rifugiati prima di allontanarsi dall’edificio.

Casa Pound inaugura la sede nel quartiere multietnico di Veronetta. La reazione degli antifascisti produce la blindatura dei fascisti e dell’intero 
quartiere.

Il consiglio comunale approva una mozione che chiede al Senato di interrompere l’iter parlamentare della cosidetta Ius Soli. Inoltre la mozione 
impegna il sindaco a censurare e perseguire i dipendenti pubblici che esprimano pubblicamente posizioni politiche.

A Verona si tiene un concerto nazirock organizzato dal Veneto Front Skinheads, formazione nazifascista della quale hanno fatto parte in 
passato, anche alcuni noti amministratori cittadini. Il titolo della serata è quanto mai esplicito: “White X-mas”.

A Zevio, nei pressi di Verona, un migrante senzatetto che vive in un’atuomobile, viene bruciato vivo nella macchina. Ad ucciderlo due ragazzini, 
(uno dei quali minorenne), che da tempo molestavano, (per gioco, si giustificano) il povero clochard.

Daniel Matal muore assiderato nei giardini di Piazza Pradaval, a due passi da piazza Brà. Nessuno si è accorto della sua presenza nella notte 
gelida, nemmeno le auto delle forze dell’ordine…Forse semplicemente perché i senzatetto, secondo le normative sul “decoro e la sicurezza, non 
dovrebbero essere in centro storico, e quindi non esistono!

Il sindaco Federico Sboarina cede alla formazione integralista Popolo delle famiglie e, applaudito dalla Lega, invita un’azienda di wedding a 
rimuovere slogan e immagini che ammiccano alla possibilità di sposarsi anche tra persone dello stesso sesso. L’azienda, promotrice dello 
slogan Sposachivuoi, a quel punto non accetta il ricatto e smobilita lo stand lasciando la fiera “Sposi a Verona” che si tiene in area comunale, 
all’ex Arsenale asburgico.

Una decina di giovani aggrediscono in pieno centro un migrante, con calci, pugni e una bottiglia rotta, insultandolo e intonando cori razzisti. 
Anche tre delle persone interventute a difesa dell’aggredito sono stati feriti. I giovani, tra i quali due minorenni, dovranno rispondere di violenza 
motivata dall’odio razziale.

Un convegno antiabortista si svolge nelle prestigiose sale dalla Gran Guardia. L’iniziativa è patrocinata da Comune, Provincia e Regione Veneto. 
All’incontro partecipano il sindaco Sboarina, il vocesindaco (non ancora ministro) Lorenzo Fontana e l’assessore regionale all’istruzione e alle 
pari opportunità, (tra le altre cose) Elena Donazzan.

Manifestazione di Verona ai veronesi a Caldiero, nelle vicinanze di Verona. Si tratta di un gruppo razzista creato da Forza Nuova  e Veneto Front 
Skinheads. La manifestazione contro i migranti a Caldiero si trasforma in un vero e proprio flop!

In Consiglio comunale viene depositata una mozione che chiede al Comune di vietare tutti gli spazi pubblici ai gruppi della sinsitra antagonista.

In Piazza Brà arriva il “Bus della Libertà”. In realtà si tratta di un’iniziativa “anti-gender” riconducibile alla Fondazione Citizen, (che vede nel 
proprio CdA il presidente del Congresso mondiale delle famiglie) e che viene accolta in pompa magna dall’amministrazione comunale.

Fortezza Europa organizza una protesta intimidatoria davanti all’Istituto Ferraris, dove si stà svolgendo un’assemblea d’istituto con la presenza 
del rapper italo-egiziano Amir Issaa

Fortezza Europa commemora Sergio Ramelli in sala comunale. Il Comune concede il patrocinio e tra i relatori siedono Ciro Maschio, neodeputato 
per Fratelli d’Italia e presidente del condiglio comunale e Andrea Bacciga, consigliere comunale e sodale di Fortezza Europa.

Israel Vinco, appartenente a CasaPound viene proposto come consigliere della Commissione sicurezza in seconda circoscrizione. La sua 
cadidatura verrà successivamente bocciata dal consiglio di circoscriizone.

Ciro Maschio pretende le scuse dall’indiano Kumar che, durante la trasmissione su Rai 1 “Ballando sotto le stelle”, afferma di aver usato, in 
passato, un falso nome latino-americano per proteggersi dal razzismo dei veronesi.

Alle Officine Reggiani di San Pietro Incariano, un dipendente senegalese subisce intimidazioni e minacce dal suo diretto superiore italiano, che 
vanta una vicinanza al gruppo fascista Forza Nuova. Agli insulti razzisti seguono poi le botte e le minacce di morte.

Forza Nuova minaccia di impedire in ogni modo un convegno programmato in Università per il 25 maggio che tocca la tematica dei migranti 
rifugiati Lgbt. Dopo circa una settimana il rettore cede e posticipa l’incontro a settembre.

Matteo Castagna, presidente del gruppo integralista cattolicao Christus Rex, chiede le dimissioni dell’assessore alla cultura Francesca Briani, 
“colpevole” di aver permesso in un teatro pubblico come il Camploy, la rappresentazione di uno spettacolo “che tratta di omosessualità”.

In un comunicato stampa il deputato, e consigliere comunale, della Lega, Vito Comencini, accusa le scuole “Einaudi” di propaganda islamista per 
aver promosso un progetto sul Marocco.

Fortezza Europa manifesta davanti al Liceo Montanari, per protestare contro l’adesione di studenti e docenti ad un progetto del Miur, 
dell’Università Luiss e con l’attenzione della Presidenza della Repubblica, che intende sensibilizzare rispetto alla tematica dei migrantie della 
loro, sempre più precaria, situazione.

In una macchina di servizio dell’azienda partecipata cittadina, un passante vede, esposto bene in vista sul cruscotto, un piccolo busto di Benito 
Mussolini.
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A Castelnuovo del Garda, in provincia di Verona, una coppia gay si vede negare l’affitto di una casa perché omosessuale.

Maxi-blitz per controllare i negozi multietnici di Veronetta. All’iniziativa, propagandistica e intimidatoria, partecipano figure politiche come il 
sindaco Sboarina e l’assessore alla sicurezza Polato.

Il gruppo xenofobo Verona ai Veronesi, (espressione di Forza Nuova e Veneto Front Skinheads) manifesta ad Avesa contro i migranti ospitati nel 
centro di accoglienza di Costagrande.

A Legnago viene sabotata un’iniziativa contro l’omofobia, inserendo colla nella serratura della sala dove si sarebbe dovuta tenere l’assemblea 
pubblica.

Il Consiglio comunale approva la nuova procedura per attivare il Daspo urbano, ossia l’ordinanza di allontanamento obbligatorio dalla città per 
un periodo massimo di due anni. La delibera indica come soggetti destinatari dei provvedimenti che saranno individuati dalla Polizia municipale 
categorie di persone generiche come “molestatori”, “sbandati”, “accattibu” o, semplicemente “indesiderati”.

In Consiglio comunale si disutono le due mozioni antiabortiste presentate dal leghista Alberto Zelger. La prima dispone il finanziamento con 
denaro pubblico alle associazioni antiabortiste, mentre la seconda dispone la sepoltura dei feti abortiti anche senza il consenso della madre. 
Non si arrverà al voto perché la seduta sarà interrotta dopo la bagarre scatenata dal gesto del consigliere Andrea Bacciga, che si rivolge alle 
attiviste del gruppo femminista Non una di meno, presenti in balconata, esibendosi in un saluto fascista per il quale verrà rinviato a processo.

Sette migranti vengono trasferiti in modo coatto dalla cooperativa San Francesco in una zona montana difficilmente raggiungibile con mezzi 
pubblici. Ad aspettarli trovano un manipolo di forzanovisti. La paura li prende e si mostrano restii a rimanere in quella sede. Vengono così esclusi 
dal programma di accoglienza e solo dopo mesi e una lunga lotta, nella quale sono affiancati dagli attivisti antirazzisti, riescono a rientrare nel 
programma.

Il ministro Fontana, ed ex vicesindaco di Verona, propone di abrogare la Legge Mancino, che prevede il reato di istigazione all’odio razziale. Dopo 
qualche giorno il consigliere Andrea Bacciga deposita in Consiglio comunale una mozione in suo appoggio.

Un 26enne viene brutalmente picchiato alla sagra del paese, a Cologna Veneta, perché indossa una maglietta con una scritta antifascista.

La coppia omosessuale che verrà in seguito aggredita nuovamente nella propria casa (vedi 12/9/2019), viene accerchiata in Piazza Brà da un 
gruppo di ragazzi. I due uomini vengono insultati e schiafeggiati perché  si tenevano per mano. Gli agenti della Polizia municipale presenti sul 
posto, vedono tutto ma non intervengono.

Nella zona del Lazzaretto vengono rinvenuti, appicicati agli alberi, volantini omofobi con la scritta “Attenzione, zona infestata da finocchi 
molesti”. La firma è un simbolo riconducibile alla svastica.

Tre giovani veronesi aggrediscono e insultano un uomo di colore senza alcun motivo. Denunciati per violenza motivata da odio razziale.

Un migrante viene sanzionato con 100 euto di multa perché chiedeva, senza alcuna prepotenza, come peraltro sottolineano i residenti, qualche 
spicciolo in cambio della pulizia del marciapiede. L’assessore alla sicurezza Daniele Polato e il sindaco difendono a spada tratta la decisione 
della polizia municipale.

Il consigliere comunale Andrea Bacciga, sodale di Fortezza Europa, deposita un’interrogazione dal contenuto revisionista, che mira a screditare i 
moti popolari contro le truppe tedeschi avvenuti a Verona il 9 settembre 1943 e che valserò alla città la Medaglia d’oro alla Resistenza.

La coppia omosessuale già aggredita in agosto subisce una nuova, pesantissima agressione nella notte. La loro casa, a Stallavena, viene 
imbrattata con svastiche e scritte omofobe. Le ruote dell’auto vengono tagliate. Quando uno dei due, insospettito dai rumori, apre la porta di 
casa, viene investito dalla benzina che gli viene gettata in faccia. Nel giardino verranno rinvenute ben tre taniche di benzina.

Il consiglio comunale di Verona approva la famigerata mozione 434, presentata dal consigliere leghista Alberto Zelger e che prevede il 
finanziamento con denaro pubblico di associazioni integraliste antiabortiste, Nell’occasione anche Carla Padovani, capogruppo del Partito 
democratico, che di lì a poco verrà costretta a dimettersi dal suo ruolo di capogruppo, esprimerà voto favorevole.

“I gay sono una sciagura per la riproduzione e la conservazione della specie. Il sesso omosex fa male alla salute, fa venire malattie di tutti i tipi, 
è un disturbo della personalità”. A pronunciare la frase, ai microfoni di Radio 24, è il consigliere comunale integralista cattolico e leghista Alberto 
Zelger.

Prende il via il Progetto Identità Nazionale nelle scuole di primo e secondo grado. I ragazzini incontrano in Comune un esponente dell’esercito 
che racconta loro il valore dell’amor patrio, del tricolore e dell’Inno di Mameli…ma non della Costituzione. Poi i bambini, tra i quali anche quelli 
delle classi elementari, vengono disposti in fila in Piazza Brà e invitati a fare i pennonisti per l’alzabandiera…Trova le differenze con i vecchi 
balilla….

Due uomini sono i relatori di un incontro che si tiene presso il Centro Don Calabria e che affronta la tematica della liberazione sessuale, del 1968 
e del femminismo. Tra le abberranti affermazioni anche quella che “il numero dei maschicidi è di gran lunga superiore ai femminicidi”. Si tratta di 
due integralisti cattolici con un passato politico di estrema destra.

Una squadra giovanile di Colagna Veneta, in provincia di Verona, viene sanzionata perché i suoi sostenitori apostrofano l’arbitro di colore con 
l’insulto razzista “scimmia”.

L’assessore alla sicurezza del comune di Verona, Daniele Polato, si rivolge ad un migrante che si lamenta con lui di dover lavorare in nero, 
rispondendogli: “Sei nero, vuoi un lavoro in bianco?”

Dopo alcune iniziative del gruppo femminista NonUnaDiMeno Verona per sensibilizzare i giovani all’utilizzo degli anticoncezionali, Federfarma, 
(l’associazione che raooresebta u farnacisti) imputa alle attiviste la vendita “esponenziale” della cosidetta “pillola del giorno dopo”, considerata 
un contraccettivo abortivo.
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I tifosi dell’Hellas Verona espongono sul vetro anteriore, mentre sono fermi in un’area di servizio in autostrada, una enorme svastica che ricopre il 
lunotto anteriore del mezzo. 

Marcia del comitato no194, al quale è iscritto anche il ministro Fontana, e di Forza Nuova. La mattina stessa Forza Nuova tiene un convegno 
anitabortista in una sala di un monumento veronese concesso, di fatto, dal Comune. Entrambe le iniziative si rivelano, in ogni caso, vistosi flop.

Nel quartiere multietnico di Veronetta viene inaugrata la sede di Forza Nuova, la “Casa del patriota”, motivata dall’”essere in prima linea nella 
battaglia etnica”. Nel pomeriggio una donna rumena viene aggredita a calci e insultata con epiteti razzisti.

In zona Università compare la scritta “Pink merda” dedicata al noto gruppo di attiviti Lgbt che ha la sede nelle vie limitrofe.

Blitz di Casa Pound alla stazione di San Bonifacio, dove viene esposto uno striscione contro l’immigrazione clandestina.

L’associazione di estrema destra Nomos, riconducibile a Fortezza Europa e al consigliere comunale Andrea Bacciga, organizza un concerto 
nazirock, avvalendosi del patrocinio del Consiglio comunale di Verona e della Provincia. Il primo decadrà perché  la mobilitazione degli attivisti 
antifascisti veronesi, ma anche di quelli cecoslovacchi, obbligano i promotori a spostare il raduno, strumentalmente ricondotto alla figura di Jan 
Palach e nascosto sotto motivazioni benefiche, dal centro di Verona alle campagne di Vigasio.

Mattia Stoppato, consigliere comunale a San Giovanni Lupatoto in provincia di Verona, pubblica sul suo profilo facebook un post che accomuna 
il numero di aborti in Veneto alle vittime dei campi di concentramento nazisti.

Forza Nuova minaccia di impedire la conferenza di Mimmo Lucano e Alex Zanotelli, che si terrà regolarmente nella chiesa di San Nicolò alla 
presenza di migliaia di cittadini veronesi.

L’assessore regionale all’istruzione Elena Donazzan annuncia la distribuzione in tutte le scuole del Veneto del fumetto “Foiba rossa”. Le sezioni 
dell’Anpi che lo giudicano fazioso vengono minacciate di chiusura, e l’assessore giudica l’Anpi obsoleto e propagatore di odio.

A Veriba impazza il carnevale e l’elezione del Papà del gnocco, (la maschera più rappresentativa del carnevale), infiamma gli animi più del solito. 
I candidati, infatti sono Francesco Gambale, da sempre vicino alla destra radicale e una persona dichiaratamente omosessualea. A quel punto 
i rinforzi per l’elezione di “Franz” arrivano da tuttao il panorama delle destre veronesi, compreso il…ministro Fontana. Lo stesso giorno Vittorio 
Di Dio, esponente “sanguigno” di Fratelli d’Italia, forse ottenebrato dalla vittoria, ecrive un post su facebook nel quale scrive che “il gay pride 
mascherato può aspettare”. La Fiera, dove lavora come direttore delle relazioni esterme, dapprima prende le distanze dalle sue parole, e poi lo 
licenzia.

In occasione della Giornata del ricordo in commemorazione delle vittime delle foibe, vengono concessi spazi dell’Università al gruppo 
riconducibile all’estrema destra Studenti universitari veronesi, che vi terranno un’assemblea pubblica dal sapore revisionista. All’incontro, che 
si avvale del patrocinio della Regione Veneto voluto dall’assessore regionale all’istruzione Elena Donazzan, partecipa come relatore anche un 
esponente di Casa Pound.

Alle minacce dell’assessore regionale Elena Donazzan, che minaccia di chiudere le sedi dell’Anpi, colpevoli di aver criticato le sue iniziative sul 
tema foibe, si unisce il sindaco veronese Federico Sboarina, che minaccia di sfrattare la sezione veronese dell’Associazione nazionale partigiani 
se insisterà nel tenere nei suoi spazi, concessi dal comune, l’assemblea pubblica dal titolo “Foibe, è necessaria un’analisi approfondita”, in 
programma il giorno seguente.

L’assemblea pubblica sul tema delle foibe, organizzato da Rifondazione Comunista e Potere al Popolo Verona, inizialmente programmato nella 
sala comunale Tommasoli, deve svolgersi in altra sede per la revoca della concessione della sala da parte dell’amministrazione comunale. La 
motivazione è la presenza, ritenuta scomoda dalla destra veronese, della storica Alessandra Kersevan.

Curiosa interpretazione della Bibbia da parte del ministro (veronese) per la famiglia, Lorenzo Fontana; “Ama il prossimo tuo” significa “Prima gli 
italiani”.

Il consiglio comunale approva, con 21 voti a favore e solamente 5 contrari, la mozione presentata da Ciro Maschio (Fratelli d’Italia), che prevede 
l’intitolazione di una piazza al fascista Giorgio Almirante

Il consiglio comunale approva una mozione proposta da Laura Bocchi (Lega) e ispirata alle volontà dell’assessore regionale Elena Donazzan 
che già l’estate scorsa anticipava la tematica. Ad ogni nuovo nato sarà donata una bandiera di San Marco e della Regione Veneto. La deriva 
identitaria contenuta nella mozione continua con l’impegno del sindaco e della giunta a confrontarsi con il Provveditorato agli studi al fine di 
trovare le soluzioni necessarie atte ad introdurre nelle scuole pubbliche di primo e secondo grado l’insegnamento delle lingua…veneta (?).

Nello stesso consiglio comunale viene approvata una seconda mozione, presentata dal consigliere Andrea Bacciga, che impegna 
l’amministrazione comunale a fornire tutte le biblioteche scolastiche del libro su Sergio Ramelli “Quando uccidere un fascista non era reato”. 
Alla scrittura del libro, edito da Ferrogallico, partecipa anche un dirigente di Forza Nuova 
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